







Firenze, 26 Febbraio 2008

Il giorno, 26 Febbraio 2008, in Firenze, la Commissione Sindacale dell’UNIMA, nella persona di Massimo Alberghini Maltoni, Clemente Ballarini, Licia Gambini assistiti da Valentina Aloi, e i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali, firmatarie del contratto di categoria per i lavoratori dipendenti delle imprese agromeccaniche, FAI – CISL, FLAI -CGIL, UILA -UIL, rappresentate nell’ordine da  Sergio Retini, Giovanni Mattoccia, Ivana Galli, Salvatore Arnesano Enrico Tonghini, concordano il rinnovo contrattuale per i lavoratori dipendenti delle imprese che esercitano attività di contoterzismo in agricoltura avente durata quadriennale  con decorrenza 1.1.2008 e scadenza 31.12.2011 salvo le norme  per le quali è prevista apposita decorrenza e durata.

Gli aumenti retributivi concordati saranno pari al 6,1 % per il biennio 2008-2009 con decorrenza per il 3,1 %  1° gennaio 2008 e per il restante 3 %  1° gennaio 2009.

Per gli argomenti:

· Relazioni sindacali;

· Assunzione;

· Periodo di prova;

· Mansioni e cambiamento di qualifica;

· Servizio di leva;

· Aspettativa;

· Previdenza complementare;

· Salute e sicurezza sul lavoro;

· Malattia ed infortunio;

· Contratto di inserimento;

· Studio e corsi di formazione, formazione continua;

· Apprendistato professionalizzante.

valgono i testi allegati che modificano i corrispettivi articoli del CCNL 1.1.2004 – 31.12. 2007.

Letto, approvato e sottoscritto

Art. 2

Omissis……….
Impegno a verbale

Le parti si impegnano, in occasione del rinnovo biennale economico del CCNL, a individuare soluzioni atte a favorire lo sviluppo quantitativo e qualitativo della contrattazione decentrata.

Art. 3
DECORRENZA, DURATA, PROCEDURE DI RINNOVO, INDENNITA’ DI VACANZA CONTRATTUALE.
a)  Decorrenza e durata

Il presente contratto collettivo nazionale di lavoro ha durata quadriennale: decorre pertanto dall'1.1.2008 e scade il 31.12.2011 salvo le norme per le quali è prevista apposita decorrenza e durata.

I minimi retributivi allegati al presente contratto hanno rispettivamente decorrenza dal 1.1.2008, 1.1.2009 e scadenza il 31.12 2009.
Art. 4

RELAZIONI SINDACALI


E' istituito un Comitato nazionale paritetico con il compito di esaminare:

‑l'evoluzione del settore relativamente alle problematiche generali dello sviluppo, dell'innovazione tecnologica e dell'organizzazione del sistema delle imprese;

‑l'andamento dell'occupazione, in termini qualitativi e quantitativi, nonché gli strumenti e le modalità per promuovere e valorizzare la crescita professionale dei lavoratori;

‑i criteri ed i requisiti necessari per le imprese abilitate ad esercitare le attività del settore, nonché gli strumenti, anche di ordine legislativo, idonei a garantire la trasparenza e a combattere l'abusivismo;

‑i problemi relativi alla salvaguardia della salute e dell'integrità fisica dei lavoratori, nonché le misure idonee a ridurre i rischi ed a garantire una migliore tutela degli stessi;

‑il flusso di finanziamenti, anche pubblici, diretti allo sviluppo del settore.


Il Comitato è composto da 6 membri, di cui 3 designati dalla parte datoriale e 3 dalle Organizzazioni sindacali e si riunisce normalmente una volta ogni trimestre, e comunque ogni qualvolta una delle parti lo richieda. La convocazione è disposta dal Presidente, nominato alternativamente da una delle parti ogni due anni. Per il primo biennio il Presidente e nominato dalla parte datoriale.


Le deliberazioni assunte dal Comitato all'unanimità sono vincolanti per le parti firmatarie del CCNL. D'accordo tra le parti, i membri del Comitato possono essere coadiuvati da esperti esterni.


Entro il primo trimestre di ogni anno la parte datoriale fornirà al Comitato un'informazione scritta sull'andamento economico complessivo del settore e su quello dell'occupazione relativo all'anno precedente, nonché le previsioni per l'anno in corso.

Le parti istituiscono anche ai livelli territoriali  Comitati paritetici con le stesse caratteristiche di quello nazionale; compiti dei Comitati paritetici territoriali sono:

· applicazione dei provvedimenti diretti allo sviluppo del settore ed attività connesse;

· politiche attive del lavoro e della formazione professionale;

· monitoraggio dell’utilizzo degli strumenti della flessibilità nella gestione del mercato del lavoro e dell'articolato contrattuale;

· politiche di sviluppo del settore anche attraverso confronto con le istituzioni regionali.

Nel Comitato paritetico territoriale si dovrà inoltre:

· fornire alle OO.SS. da parte dell’Unima le informazioni utili ad individuare il flusso ed il tipo di finanziamenti pubblici diretti allo sviluppo del settore;

· fornire alle OO.SS. da parte dell’Unima le informazioni utili sui programmi di sostanziale modifica delle tecnologie di produzioni in atto che possono presentare rilevanti conseguenze sulla organizzazione e sulla condizione del lavoro nonché sull’occupazione e sull’ambiente di lavoro;

· esaminare, alla presenza di rilevanti riduzioni dell’occupazione, che si verifichino a causa di processi di ristrutturazione o di riconversione produttiva, ogni possibile soluzione per il reimpiego della manodopera, sollecitando a tale riguardo, alle competenti istituzioni pubbliche, opportuni interventi di formazione e di riqualificazione professionale;

· esaminare la qualità e la quantità dei flussi occupazionali, con particolare riguardo alla condizione dei giovani e delle donne, anche allo scopo di impegnare le Regioni e per quanto di competenza le Province, ad inserire nel proprio bilancio finanziamenti relativi a programmi di formazione specifici per il settore;

· accertare la conformità dei Progetti e dei contratti individuali di formazione-lavoro alla disciplina dell’accordo quadro nazionale e trasmettere agli  uffici regionali del lavoro ed alle sezioni circoscrizionali competenti, l’elenco  dei progetti ritenuti conformi;

· esaminare eventuali ricorsi concernenti le qualifiche professionali, nonché le eventuali vertenze demandate dalle Organizzazioni sindacali, 

· certificare l'esatta applicazione del CCNL e relativi adempimenti.

In connessione con i processi di trasformazione organizzativa, gli imprenditori segnaleranno ai propri rappresentanti l’eventuale fabbisogno di qualificazione e/o riqualificazione professionale della manodopera, perché il Comitato prospetti agli organi pubblici competenti l’attuazione dei corsi necessari.

 Le parti si impegnano a designare i membri che faranno parte del Comitato Nazionale paritetico entro il prossimo 31 dicembre 2008.

Art. 6
ASSUNZIONE

               I lavoratori devono essere assunti secondo le norme vigenti per il collocamento. L'assunzione avviene normalmente a tempo indeterminato.

L'assunzione con rapporto a tempo indeterminato deve effettuarsi a mezzo di atto scritto, anche in forma di lettera, il quale specifichi: la data di inizio del rapporto di lavoro, la qualifica, l'eventuale periodo di prova e la retribuzione nei suoi vari elementi costitutivi secondo quanto previsto dal presente CCNL e dai contratti territoriali.

E' ammessa l'assunzione a termine nei seguenti casi:

· quando ciò sia richiesto dalla speciale natura dell'attività lavorativa derivante dal carattere stagionale della medesima;

· quando l'assunzione abbia luogo per sostituire lavoratori assenti e per i quali sussiste il diritto alla conservazione del posto, sempreché nel contratto di lavoro a termine sia indicato il nome del lavoratore sostituito e la causa della sua sostituzione; 

· quando l'assunzione abbia luogo per la esecuzione di un'opera o di un servizio definiti e predeterminati nel tempo aventi carattere straordinario od occasionale;

· per l’esecuzione di lavori di breve durata, o a carattere saltuario, o per fase lavorativa; 

· nonché nei casi previsti  dalla contrattazione territoriale e con le relative modalità. 

Per "fase lavorativa" si intende il periodo di tempo limitato alla esecuzione delle singole operazioni fondamentali in cui si articola il ciclo produttivo annuale delle principali colture agrarie della provincia (es. aratura, potatura, raccolta dei prodotti, ecc.).

              La individuazione delle fasi lavorative più rilevanti che si riscontrano nelle colture agrarie tipiche della provincia è demandata al contratto territoriale.

               Per le fasi lavorative individuate nel contratto territoriale l'assunzione degli operai a termine viene effettuata con garanzia di occupazione per tutta la durata della stessa "fase lavorativa", facendo salve diverse e particolari regolamentazioni del contratto territoriale.

La contrattazione territoriale potrà inoltre prevedere l’apposizione di un termine alla durata del contratto di lavoro individuale anche nelle seguenti ipotesi aggiuntive: 

1. lavorazioni di messa a coltura;

2. lavorazioni di preparazione del terreno e di semina;

3. trattamenti fito-sanitari, concimazione delle colture agricole e trattamenti di irrigazione;

4. raccolta meccanica dei prodotti agricoli, loro essiccazione  e messa in sicurezza;

5. esigenze impreviste ed imprevedibili di manutenzione delle macchine;

6. inserimento nella dotazione tecnica delle imprese agromeccaniche di macchine ed attrezzature ad alto tasso tecnologico la cui conduzione deve essere affidata a professionalità non presenti nell’organico aziendale;

7. attuazione di adempimenti tecnici, contabili, amministrativi non ordinari e  non prevedibili, cui non sia possibile far fronte con l’organico aziendale;

8.necessità non programmabili e/o non prevedibili di attività lavorative urgenti connesse ad andamenti climatici e/o calamità naturali persistenti cui non sia possibile far fronte con i lavoratori in organico entro i tempi stabiliti per l’ultimazione dei lavori.

Il contratto territoriale individuerà le eccezioni alla garanzia di occupazione dell’operaio assunto per fase lavorativa. Tali eccezioni potranno riferirsi  esclusivamente ad avversità atmosferiche.

Nel caso in cui si verifichino eventi imprevedibili non imputabili al datore di lavoro, le parti, anche a livello territoriale, potranno incontrarsi per individuare gli opportuni provvedimenti.

Nel caso di interruzioni dovute ad avversità atmosferiche, le ore di lavoro non prestate saranno retribuite solo nel caso in cui il datore di lavoro abbia disposto che l’operaio rimanga a sua disposizione, sul luogo di lavoro.

La contrattazione territoriale potrà individuare eventuali modalità di recupero.

Fermo restando quanto sopra, la corresponsione del salario avverrà per il lavoro effettivamente prestato.

I lavoratori assunti ai sensi e con le modalità, di cui al presente articolo, hanno diritto ad essere riassunti per l’esecuzione delle stesse lavorazioni nelle medesime imprese, a condizione che ne manifestino l’interesse, tramite comunicazione scritta, entro 60 giorni.

Gli operai  con contratto a termine che hanno effettuato presso la stessa azienda – nell’arco di 12 mesi dalla data di assunzione – 180 giornate di effettivo lavoro, hanno diritto alla trasformazione del loro rapporto a tempo indeterminato con la stessa disciplina prevista per gli operai assunti originariamente a tempo indeterminato. Il diritto alla trasformazione del rapporto deve essere esercitato, a pena di decadenza, entro sei mesi dal perfezionamento del requisito delle 180 giornate di lavoro effettivo, mediante comunicazione scritta da presentare al datore di lavoro .

Quest’ultimo, una volta ricevuta nei termini la comunicazione scritta da parte del lavoratore, deve comunicare agli organi competenti la instaurazione del nuovo rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

Il datore di lavoro, nel caso in cui si proceda a nuove assunzioni a tempo indeterminato, si impegna a fare prioritariamente riferimento, in una misura pari ad almeno il 70%, ai lavoratori con contratto a termine.

 Il numero massimo di rapporti di lavoro con contratto a termine potrà essere individuato prendendo a base di riferimento il numero di giornate complessive lavorate in azienda nell’anno precedente, diviso 270, ed applicando al rapporto così conseguito la percentuale del 5%; l’eventuale frazione di unità derivante dal suddetto rapporto è arrotondata all’unità intera superiore. Nei casi in cui tale rapporto percentuale dia luogo ad un numero inferiore a sette, resta ferma la possibilità di avere presenti in azienda fino a sette lavoratori con contratto a termine. In sede di contrattazione territoriale le suddette ipotesi potranno essere integrate in relazione a particolari esigenze locali.
L'assunzione con rapporto a termine deve effettuarsi a mezzo di atto scritto anche in forma di lettera, il quale specifichi: la data di inizio e di scadenza del rapporto di impiego, la qualifica e la retribuzione nei suoi vari elementi costitutivi.
Le clausole concordate devono essere informate alle norme sancite nel presente contratto e non possono essere, nella loro portata complessiva, ad esse inferiori.
Ogni modifica delle condizioni di assunzione deve risultare da atto scritto. L'applicazione del presente contratto non viene meno nel caso in cui, anche in difetto di atto scritto, il rapporto di lavoro abbia avuto effettivamente esecuzione.

Art. 7

PERIODO DI PROVA


L'assunzione in servizio dei lavoratori a tempo indeterminato avviene con un periodo di prova non superiore:

Operai
-
a giorni  lavorativi12 per quelli appartenenti ai livelli 6° e 5°;

-
a giorni lavorativi 24 per quelli appartenenti ai livelli 4°, 3° e  2°;

Impiegati
-
a  giorni lavorativi 30 per quelli appartenenti ai livelli 5° e 4°;

-
a giorni lavorativi  60 per quelli appartenenti ai livelli 3°, 2° e 1°.


 Durante tale periodo è reciproco il diritto alla risoluzione del rapporto di lavoro in qualsiasi momento senza preavviso nè relativa indennità sostitutiva.


La retribuzione, che sarà corrisposta al lavoratore per il tempo effettivamente lavorato durante il periodo di prova, sarà quella del livello per cui lo stesso lavoratore è stato assunto.


Scaduto il periodo di prova, di cui al primo comma del presente articolo, senza che sia intervenuta disdetta, l'assunzione del lavoratore diviene definitiva e l'anzianità di servizio decorrerà dal giorno dell'assunzione stessa.

Art. 9

MANSIONI E CAMBIAMENTO Dl QUALIFICA


Il lavoratore deve essere adibito alle mansioni relative alla qualifica di assunzione e retribuito con il trattamento economico ad essa corrispondente. Il lavoratore che, per esigenze dell'azienda, sia adibito a mansioni di qualifica superiore, acquisisce il diritto, per tutto il periodo in cui svolge detta mansione, al trattamento economico previsto per la qualifica superiore.


Il lavoratore acquisisce il diritto alla qualifica superiore dopo aver svolto, con carattere continuativo, le mansioni proprie di detta qualifica, per un periodo:

per gli operai       - di 25 giorni

per gli impiegati  - di 2 mesi


Il passaggio di qualifica, di cui al precedente comma, dovrà essere effettuato anche nel caso in cui le mansioni di qualifica superiore siano disimpegnate dal lavoratore non continuativamente, purché la somma dei singoli periodi raggiunga almeno:

per gli operai:       - 40 giorni nell'anno solare;

per gli impiegati:  - 4 mesi nell'arco di 18 mesi


La temporanea sostituzione di un lavoratore appartenente alla qualifica superiore, ove la medesima abbia avuto luogo per sostituzione di lavoratore assente con diritto alla conservazione del posto, non dà diritto a passaggio alla qualifica superiore.

Art. 17

SERVIZIO DI LEVA

Superato il periodo di prova la ferma volontaria e richiamo alle armi non risolvono il rapporto di lavoro. L’azienda è tenuta alla conservazione del posto per la durata del servizio militare ai volontari con ferma prefissata di un anno di cui all’art.3 della legge 23 agosto 2004 n°226, il relativo periodo sarà utile a tutti gli effetti dell’anzianità di servizio, fatta eccezione per la maturazione degli aumenti periodici e per gli accantonamenti di cui alla legge 227/1982, quando non sia corrisposta la retribuzione.

 Il periodo di richiamo alle armi sarà considerato utile agli effetti dell’anzianità di servizio anche per il lavoratore richiamato durante il periodo di prova qualora, cessato lo stesso, l’azienda faccia completare al lavoratore l’interrotto periodo, in modo da fargli conseguire la conferma in servizio.

 Per tutte le categorie di personale, quanto al trattamento economico durante il periodo di richiamo, si fa riferimento alla legge 10 giugno 1940 n°653.

 Cessato il periodo di richiamo alle armi il lavoratore ha l’obbligo di mettersi a disposizione dell’azienda entro i termini stabiliti dalla legge 3 maggio 1955 n°370.  Il lavoratore che non riprende servizio nei predetti termini sarà considerato dimissionario.

Art. 18

ASPETTATIVA


Può essere concessa al lavoratore, che ne faccia motivata richiesta e sempre che ciò non porti nocumento al normale andamento del servizio, un periodo di aspettativa da un minimo di trenta giorni ad un massimo di sei mesi.


Durante tale periodo non è dovuta la retribuzione, nè decorre l'anzianità agli effetti  del TFR.


Il datore di lavoro darà comunicazione scritta al richiedente sia in caso di accoglimento che di rigetto della richiesta entro trenta giorni dalla formulazione della stessa.


Il datore di lavoro può assumere, con richiesta nominativa, personale con contratto a tempo determinato per sostituire i lavoratori assenti dal lavoro nei periodi di aspettativa per i quali sussiste il diritto alla conservazione del posto (legge 300 del 20 maggio 1970)


Nel contratto di assunzione devono essere indicati il motivo della sostituzione ed il nome del lavoratore sostituito.

Art. 21

PREVIDENZA COMPLEMENTARE
Al fine di assicurare la possibilità a tutti i lavoratori dipendenti (tempo indeterminato, part-time, tempo determinato, CFL, apprendisti, stagionali ed avventizi),  compresi nella sfera di applicazione del presente contratto, di usufruire della previdenza integrativa così come prevista dal D.L.vo 124/93 e successive modifiche ed integrazioni, le parti convengono di aderire al Fondo di previdenza complementare volontaria denominato Alifond.

Le contribuzioni dovute al Fondo, da parte del lavoratore aderente e del datore di lavoro dal quale dipende, sono costituite da:
· 1% a carico dell’azienda commisurato alla retribuzione utile per il calcolo del TFR nel periodo di riferimento;
· 1% a carico del lavoratore commisurato alla retribuzione utile per il calcolo del TFR nel periodo di riferimento;
· una quota di TFR pari al 2% della retribuzione utile per il calcolo del TFR maturato nel periodo di riferimento successivo all’iscrizione al Fondo per i lavoratori già occupati alla data del 28 aprile 1993;
· il 100% del TFR maturato nel periodo di riferimento successivo all’iscrizione al Fondo per i lavoratori , anche a part-time, occupati dopo il 28 aprile 1993.
Fermo restando quanto previsto ai commi precedenti il lavoratore, limitatamente alla quota di contribuzione a proprio carico, può scegliere di versare un contributo più elevato entro i limiti di deducibilità fiscale previsti dalla normativa vigente.

       Il versamento della contribuzione al Fondo di previdenza complementare deve essere effettuato a partire dalla data di effettivo esercizio del Fondo stesso. Tale versamento sarà effettuato a cura del datore di lavoro e con le modalità stabilite dalle parti. 
Resta comunque inteso, per assicurare la continuità ed omogeneità dei versamenti che, in costanza di rapporto di lavoro, le quote di cui sopra sono da riferirsi anche ai periodi coperti da indennità Inps ed Inail.

Destinatari della forma pensionistica complementare nonché beneficiari delle relative prestazioni sono i lavoratori che siano stati assunti ed abbiano superato il relativo periodo di prova con qualsiasi tipologia di contratto di lavoro previsto dalla legge o dal contratto collettivo nazionale di lavoro, compresi gli operai a tempo determinato con rapporto di lavoro di durata pari o superiore a 100 giornate lavorate.

Le parti si impegnano a pubblicizzare la Previdenza Complementare nelle aziende e a sensibilizzare i lavoratori sull’importanza di costruire nel tempo una pensione integrativa a quella pubblica.
Art. 22

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO


Tenuto conto che la salvaguardia dell'ambiente e la tutela della salute dei lavoratori rappresentano comuni obiettivi per una crescita economica e civile diretta alla valorizzazione delle esigenze della persona umana e del suo ambiente di vita e ferme restando le disposizioni di legge per la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori le parti convengono:









1) ai lavoratori esposti a fattori di nocività è riconosciuto il diritto ad almeno due visite mediche annuali con regolare corresponsione del salario;








2) tramite i comitati paritetici territoriali le aziende dovranno individuare medici competenti cui affidare la sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti a fattori di nocività;

Gli organismi paritetici (ex art.20 del d.lgs.626/94) possono effettuare sopralluoghi finalizzati a valutare l'applicazione delle vigenti norme in materia di sicurezza e tutela della salute sui luoghi di Lavoro. Degli esiti dei sopralluoghi deve essere informata la competente autorità di coordinamento delle attività di vigilanza(L.123/07).
Al fine di consentire alle aziende di programmare l’eliminazione dei rischi, oppure, ove oggettivamente non siano eliminabili, provvedere ad una progressiva riduzione degli stessi, le rappresentanze sindacali dei lavoratori e i datori di lavoro concorderanno criteri di rotazione degli operai, nello svolgimento di lavori nocivi, al fine di ridurre il tempo complessivo di esposizione al rischio;
3) i datori di lavoro sono tenuti a dotare i lavoratori dei mezzi di difesa, individuali o collettivi, necessari contro l'azione dl agenti che, per la loro specifica natura e/o in determinate condizioni, possono risultare nocivi alla salute del lavoratore.

I mezzi protettivi di uso personale come: maschere, guanti, occhiali, tute, stivali, copricapo, sono assegnati in dotazione, possibilmente personale, per tutta la durata del lavoro e devono essere tenuti in stato di efficienza.
L'equipaggiamento personale sarà definito dai ClT.

Ogni cantiere dovrà disporre di una cassetta di pronto soccorso, fornita di medicinali e degli idonei presidi sanitari.
Ai lavoratori inviati a lavorare presso altre aziende compete una informazione dettagliata dei rischi presenti nei luoghi di lavoro dove dovranno espletare le loro mansioni.
Per particolari situazioni è necessario vengano formati ai fini della tutela della salute.
Ai fini dell’individuazione dei rischi e delle misure di prevenzione e protezione, si fa riferimento alle procedure di cui al D. Lds. 626/94 e successive modificazioni (analisi e valutazione dei rischi).
In ogni azienda, ai sensi dell’artt. 18 e 19 del D. Lgs. 626/94, sarà eletto almeno un Rappresentante dei Lavoratori alla Sicurezza (RLS) (all. n°6), al quale si attribuiscono i compiti di cui all’art. 9 della legge 20/5/70 n° 300.

4) Ai fini dei controlli e delle iniziative promozionali di competenza delle rappresentanze sindacali aziendali, nonché della programmazione e attuazione della misure di protezione e prevenzione e di verifica dei risultati ai sensi dell'art. 9 della legge 20/5/ 1970, n. 300, le parti convengono che all'atto della stipula o rinnovo degli accordi integrativi:

a) si concorderanno i tempi, i modi e le priorità di programmi d'indagine finalizzati alla rilevazione e misurazione dei dati ambientali, alfine di vagliarne l'idoneità per la salvaguardia dell'integrità psicofisica dei lavoratori. Le indagini saranno normalmente effettuate da enti o istituti specializzati scelti di comune accordo tra le parti;

b) sono istituiti libretti sanitari e di rischio personali, la cui predisposizione e tenuta sarà a carico delle organizzazioni sindacali dei lavoratori contraenti.Nei libretti sanitari e di rischio personali dovranno essere annotati e periodicamente aggiornati i risultati delle visite mediche di assunzione e periodiche, nonché i dati relativi agli infortuni ed alle malattie professionali e non del lavoratore; dovranno altresì essere annotati i dati relativi ai rischi cui il singolo lavoratore è esposto in rapporto alle attività lavorative prestate.
c) in sede di contrattazione integrativa, saranno individuati ed adottati i criteri più idonei di raccolta e memorizzazione dei dati risultanti dalle rilevazioni e dai controlli effettuati nell'ambiente di lavoro, nonché quelli riguardanti le assenze dovute a malattia o infortunio.

d) Devono essere consegnati in copia, su richiesta del RLS, il documento di valutazione dei rischi e il      Registro degli infortuni (L.123/07).

Le parti convengono inoltre che ai lavoratori esposti a fattori di nocività si applica un regime di orario per cui ad ogni ora effettuata in tali condizioni corrisponde una sosta retribuita di 20 minuti. Le aziende informeranno i lavoratori interessati e le RSA dei fattori di nocività dei prodotti.

Impegno a verbale

Essendo già prevista, nei prossimi mesi, la promulgazione del Testo Unico sulla Sicurezza e Salute dei lavoratori le parti si impegnano a rivedere, entro 90 giorni dalla pubblicazione, la norma e l’allegato del CCNL relativi a questa importante materia.

Art. 27

MALATTIA ED INFORTUNIO

Per le assicurazioni sociali, la maternità, per l’assicurazione contro gli  infortuni, per l’assistenza malattia e assegno per il nucleo familiare trovano applicazione le norme di legge.

Tutela della salute - visite mediche

E’ data facoltà al datore di lavoro, in accordo con le organizzazioni sindacali, di disporre visite mediche finalizzate a prevenire i fattori di rischio sul lavoro.

Assenza per malattia o infortunio

L’assenza per malattia o infortunio deve essere comunicata dal lavoratore all’impresa entro il giorno successivo, salvo caso di giustificato impedimento.

Alla comunicazione dovrà seguire - da parte del lavoratore - l’invio del certificato medico attestante la malattia.

L’impresa ha facoltà di far controllare la malattia con le modalità previste dalle vigenti disposizioni di legge.

In mancanza delle comunicazioni sunnominate l’assenza sarà considerata ingiustificata.

Conservazione del posto

1) Operai

L’operaio a tempo indeterminato, nel caso di malattia, ha diritto alla conservazione

del posto per un periodo massimo di 180 giorni nell’anno (1gennaio – 31 dicembre); nel caso di infortunio sul lavoro o malattia professionale fino alla guarigione o alla cessazione della indennità di inabilità temporanea.

2) Impiegati

Nel caso di malattia, l’impiegato ha diritto alla conservazione del posto per un periodo massimo:

- di mesi 6 per un’anzianità di servizio presso l’azienda inferiore a 5 anni;

- di mesi 10 per un’anzianità di servizio presso l’azienda compresa fra 5 e 10 anni;

- di mesi 12 per un’anzianità di servizio presso l’azienda superiore a 10 anni.

Trascorso il periodo, di cui ai numeri 1) e 2), il datore di lavoro ha facoltà di procedere alla risoluzione del rapporto. In tal caso il lavoratore ha diritto alla corresponsione dell’indennità sostitutiva del periodo di preavviso ed al trattamento di fine rapporto salvi restando tutti gli altri diritti dallo stesso acquisiti in dipendenza del presente contratto. 

L’impiegato nel caso di infortunio sul lavoro o malattia professionale ha diritto alla conservazione del posto fino alla guarigione. 

TRATTAMENTO ECONOMICO

A) Malattia

A1) Operai

Restando salvo ed impregiudicato quanto stabilito nei precedenti contratti di lavoro, il datore di lavoro, all’operaio assente per malattia, è tenuto a corrispondere un’indennità pari al 90% della normale retribuzione giornaliera per i tre giorni successivi all’inizio della malattia.

A decorrere dal primo giorno successivo al periodo di carenza e fino al 180° giorno il datore di lavoro deve corrispondere, all’operaio a tempo indeterminato assente per malattia, un’integrazione dell’indennità corrisposta dall’lNPS fino a raggiungere il 90% della retribuzione giornaliera effettivamente percepita.

Per l’operaio  a termine  la normativa di cui al comma precedente si applica per le malattie di durata superiore ai 10 giorni.

L’integrazione a carico del datore di lavoro non è dovuta se l’lNPS non corrisponde per qualsiasi motivo l’indennità prevista dalla legge.

A2) Impiegati

L’impiegato in stato di malattia avrà diritto al seguente trattamento economico.

Anzianità 
Corresponsione
 


 Corrresponsione

dello stipendio 



di mezzo stipendio 

mensile fino a mesi 


mensile fino a mesi

a) inferiore a 5 anni 3 3




b) da 5 a 10 anni 5 5

c) oltre i 10 anni 6 6

Agli effetti del trattamento economico previsto dalla tabella precedente, i periodi di sospensione per malattia professionale si sommano quando si verificano nell’arco di tempo di 12 mesi; mentre non si calcola no nella sommatoria i periodi di assenza per malattia verificatisi anteriormente ai 12 mesi considerati.

B) Infortunio e malattia professionale

B1) Operai

Restando salvo ed impregiudicato quanto stabilito nei precedenti contratti di lavoro, il datore di lavoro è tenuto a corrispondere l’intera retribuzione per la giornata in cui avviene l’infortunio ed una indennità pari al

100% della normale retribuzione giornaliera per i tre giorni successivi.

A decorrere dal 4° giorno e fino al 180°, il datore di lavoro deve corrispondere all’operaio, assente per infortunio sul lavoro o malattia professionale, un’integrazione dell’indennità corrisposta dall’lNAIL fino a raggiungere il 90% della retribuzione giornaliera effettivamente percepita.

Se l’assenza si protrae oltre il 180° giorno il lavoratore percepirà il trattamento corrisposto dall’INAIL.

L’integrazione a carico del datore di lavoro non è dovuta se l’INAIL non corrisponde per qualsiasi motivo l’indennità prevista dalla legge.

B2) Impiegati

L’impiegato in stato di infortunio o malattia professionale avrà diritto al seguente trattamento economico:

Anzianità 
Corresponsione
 


 Corrresponsione

dello stipendio 



di mezzo stipendio 

        mensile fino a mesi 

       mensile fino a mesi
a) inferiore a 5 anni 3 3

b) da 5 a 10 anni 5 5

c) oltre i 10 anni 6 6

Agli effetti del trattamento economico previsto dalla tabella precedente, i periodi di sospensione per infortunio o malattia professionale si sommano quando si verificano nell’arco di tempo di 12 mesi; mentre non si calcolano nella sommatoria i periodi di assenza per infortunio o malattia professionale verificatisi anteriormente ai 12 mesi considerati. 

I trattamenti relativi a malattia, infortuni e malattia professionale saranno corrisposti con il normale periodo di paga.

Impegno a verbale

Per i rapporti di lavoro a tempo determinato non spetta, comunque, alcun trattamento economico a carico delle aziende successivamente alla scadenza prefissata nel contratto individuale di assunzione o a quella stabilita con successivo contratto individuale di proroga.

Le parti si danno atto che quanto sopra si riferisce ai contratti di lavoro stipulati in applicazione delle disposizioni previste dalla legge .
Impegno a verbale

Le parti si danno atto che in occasione del rinnovo biennale economico 2010-2011 il datore di lavoro, in caso di infortunio o malattia professionale integrerà l’indennità corrisposta dall’lNAIL fino a  raggiungere il 100 % della retribuzione giornaliera effettivamente percepita.

Art.28

CONTRATTO DI INSERIMENTO 

Il contratto di inserimento è un contratto di lavoro diretto a realizzare, mediante un progetto individuale di adattamento delle competenze professionali del lavoratore ad un determinato contesto lavorativo, l’inserimento ovvero il reinserimento nel mercato del lavoro.

In relazione ai soggetti che possono essere assunti con contratto di inserimento sono:

· soggetti di età compresa tra i 18 e i 29 anni;

· disoccupati di lunga durata da 29 fino a 32 anni;

· lavoratori con più di 50 anni privi del posto di lavoro;

· lavoratori che vogliono riprendere l’attività lavorativa e che non lavorano da almeno 2 anni;

· donne di qualsiasi età residenti in un’area geografica il cui tasso di occupazione (definito con decreto del Ministero del lavoro) sia inferiore del 20% di quello maschile o il cui tasso di disoccupazione femminile superi del 10 % quello maschile,

· persone affette da grave handicap fisico o mentale.

Si intendono per "disoccupati di lunga durata da 29 fino a 32 anni", in base a quanto stabilito all'art. 1, comma 1, del decreto legislativo n. 181/2000, come sostituito dall'art. 1, comma 1 del decreto legislativo n. 297/2002, coloro che, dopo aver perso un posto di lavoro o cessato un'attività di lavoro autonomo, siano alla ricerca di una nuova occupazione da più di dodici mesi.

Il contratto di inserimento, di cui all’art. 54 del D.Lgs 276/2003 ed all’accordo interconfederale dell’11.02.2004, si applica per l’acquisizione di professionalità intermedie corrispondenti al livello 5° e  4° e di professionalità elevate corrispondenti ai livelli 3° e 2°, ai sensi dell’art. 8 del presente CCNL.

Il contratto di inserimento è stipulato in forma scritta e in esso deve essere specificamente indicato il progetto individuale di inserimento.

Il progetto individuale, definito con il consenso del lavoratore, deve essere finalizzato a garantire l’adeguamento delle competenze professionali al contesto lavorativo, valorizzandone le professionalità già acquisite, in esso inoltre vanno indicate per iscritto: la durata dell’inserimento; il nominativo e il profilo professionale del tutor aziendale; gli obiettivi e le modalità dell’inserimento, con particolare riferimento alle attività e operazioni che dovranno essere svolte nell’azienda;  la formazione prevista e le modalità di svolgimento della stessa.
In mancanza di forma scritta il contratto è nullo e il lavoratore si intende assunto a tempo indeterminato.

Le assunzioni con contratto di inserimento dovranno essere comunicate preventivamente alle RSU/RSA.

La possibilità di nuove assunzioni mediante contratti di inserimento è condizionata al mantenimento in servizio di almeno l’ 70% dei lavoratori il cui contratto di inserimento/reinserimento sia venuto a scadere nei diciotto mesi precedenti.

Il numero complessivo dei rapporti dei contratti di inserimento per azienda  non potrà essere superiore a tre addetti.

La durata del contratto per l’acquisizione di professionalità intermedie del 5° 4° livello la durata del contratto di inserimento è stabilita in 10 mesi.

Per l’acquisizione della professionalità di 3° livello la durata è fissata in 15 mesi.

Per l’acquisizione della professionalità di 2° livello la durata è fissata in 18 mesi.

Per persone affette da grave handicap fisico o mentale il contratto può durare fino a 36 mesi.

Il contratto di inserimento non è rinnovabile tra le stesse parti, ma è ammessa la proroga sempre col rispetto dei limiti di durata massima (18 – 36 mesi).

Conferma

L’azienda, almeno 30 giorni prima della scadenza del contratto, è tenuta a dare comunicazione scritta  al lavoratore della conferma o  dell’interruzione del rapporto.

Il periodo di prova è stabilito in 20 giorni di  lavoro effettivo per i contratti di durata di 10 mesi, 30 giorni di lavoro effettivo per quelli di durata di 15 mesi, 45 giorni per quelli di durata di 18 mesi e 60 giorni per quelli di durata sino a 36 mesi.

Preavviso

In caso di dimissioni del lavoratore prima della scadenza del contratto, queste devono essere comunicate in forma scritta al datore di lavoro almeno 30 giorni prima della cessazione del rapporto.

L'orario di lavoro contrattuale è quello previsto dall’articolo 10 del CCNL sottoscritto il 9.3.2004.

Malattia e infortunio.

Per il trattamento di malattia ed infortunio non sul lavoro si applicano le disposizioni di cui agli art. 27 del CCNL, compreso l’impegno a verbale.

Formazione.

Il contratto di inserimento deve prevedere una formazione teorica pari a 39 ore per i contratti di durata di 10 mesi, 60 ore per quelli di durata di 15 mesi,  80 ore per quelli di durata di 18 mesi e 100 ore per quelli di durata di 36 mesi, da effettuarsi in sostituzione dell’attività lavorativa.

Detta formazione dovrà essere ripartita fra l’apprendimento di nozioni di prevenzione antinfortunistica, di disciplina del rapporto di lavoro, organizzazione aziendale e di acquisizione di competenze specifiche rispetto alla professionalità di cui al progetto individuale ed accompagnata da congrue fasi di addestramento specifico, in funzione dell'adeguamento delle capacità professionali del lavoratore.

La formazione antinfortunistica dovrà necessariamente essere impartita nella fase iniziale del rapporto.

Il tutor aziendale, se dipendente della stessa azienda, dovrà essere almeno inquadrato nel livello di destinazione del lavoratore in inserimento.
Le competenze acquisite dovranno essere registrate a cura del datore di lavoro sul libretto formativo del cittadino.

In attesa di regolamentazione del “libretto formativo del cittadino”, le competenze dovranno comunque essere certificate, a tutti i fini utili, al lavoratore.

In sede di contrattazione decentrata anche in collaborazione con soggetti preposti, saranno individuati i contenuti di massima per la formazione teorica e pratica per i contratti di inserimento. 

Periodicamente nella stessa sede verranno effettuate azioni di verifica e monitoraggio degli stessi.

A livello nazionale le parti svolgeranno un ruolo di verifica e monitoraggio dei piani individuali di inserimento con particolare riferimento alla possibilità di definire, linee guida e codici di comportamento diretti ad agevolare il conseguimento dell'obiettivo di garantire l'adeguamento delle competenze professionali del lavoratore al contesto lavorativo.

Inquadramento e trattamento retributivo.

Ai lavoratori assunti con contratto di inserimento verrà corrisposto un trattamento retributivo corrispondente a quello previsto per il livello di inquadramento iniziale, che in ogni caso non potrà essere inferiore per più di un livello rispetto a quello finale previsto al termine del contratto.


Le modalità di corresponsione della retribuzione sono quelle previste dal presente CCNL.


In caso di trasformazione del contratto di inserimento in rapporto a tempo indeterminato la durata dello stesso verrà computata nell’anzianità di servizio ai fini degli istituti di legge e di contratto.

Qualora il contratto di inserimento non sia trasformato alla sua scadenza in rapporto a tempo indeterminato, al lavoratore verranno corrisposte le spettanze di legge e di contratto.

Clausola finale.


I lavoratori con contratto d’inserimento hanno diritto a veder riconosciuta l’applicazione dei trattamenti economici-normativi previsti per gli altri lavoratori dal presente CCNL e dai contratti di secondo livello.

Per quanto non previsto dal presente articolo si fa esplicito riferimento all’art. 54 e seguenti del D.Lgs. 276/2003 ed alle disposizioni del presente CCNL”.

Norma Transitoria.

Le parti si danno atto che, ai sensi dell’accordo interconfederale del 13/11/2003, i progetti di contratti di formazione e lavoro approvati prima del 23.10.2003 hanno validità fino alla loro naturale scadenza.


Per essi continuano perciò ad applicarsi le disposizioni di cui all’allegato n. 8 del presente CCNL.

Art. 29

STUDIO  E CORSI DI FORMAZIONE E FORMAZIONE CONTINUA ( da verificare)

L'accrescimento e l'aggiornamento professionale vanno assunti come metodo permanente e come attività ordinaria per assicurare il costante adeguamento delle competenze e favorire il consolidarsi di una nuova cultura improntata al risultato, per sviluppare l'autonomia e la capacità innovativa e di iniziativa delle posizioni con più elevata responsabilità e per orientare i percorsi di carriera di tutto il personale. 

            A tal fine sono concessi permessi retribuiti nel limite di 200 ore nel triennio, usufruibili anche in un anno nel limite di 150 ore, sia per la frequenza a corsi di studio e di recupero scolastico e sia per la frequenza a corsi di formazione ed aggiornamento professionali, ivi compresa la formazione continua ai sensi dell' art. 6 della legge 53/2000, istituiti da Enti qualificati e riconosciuti, i cui programmi e la partecipazione verranno discussi con le RSA/RSU. 

            Ai sensi ed agli effetti dell'articolo 5 della legge 8 marzo 2000, n. 53, i lavoratori, con almeno 5 anni di anzianità di servizio presso la stessa azienda, possono presentare domanda al datore di lavoro per usufruire del congedo per la formazione. 

             In particolare, i lavoratori che vogliono usufruire del congedo formativo da 5 mesi a 11 mesi continuativi, devono presentare domanda al datore di lavoro con almeno 3 mesi di anticipo sull'inizio del periodo di congedo. 

Per le domande di periodi inferiori ai 5 mesi, la domanda andrà presentata due mesi prima dell'inizio del periodo di congedo. 

             In ogni caso, il datore di lavoro è tenuto a rispondere al lavoratore entro 15 giorni dal ricevimento della domanda, sia in caso di accoglimento della stessa, sia in caso di differimento o di diniego. 

            Il numero di lavoratori di ogni singola azienda che può fruire del congedo formativo non può superare 1 unità nel caso di aziende con 4 lavoratori, ed il 10% dei lavoratori in caso di aziende con numero superiore a 4. 

            Al personale che partecipa ai corsi di formazione professionale e risultato idoneo, verrà riconosciuto, compatibilmente con le condizioni organizzative aziendali,  il corrispondente livello di inquadramento. 

Le parti concordano che il fondo paritetico nazionale  Interprofessionale per la Formazione Continua in agricoltura (FORAGRI), di cui all'art. 118 della Legge n° 388/2000 e successive modificazioni è il  fondo di riferimento per il  comparto agromeccanico. 

 Il Fondo interprofessionale per la formazione continua in agricoltura, di cui all’art.118 della Legge 388/2000 è alimentato dal contributo dello 0,30, di cui all’art.25, comma 4, delle legge 845/1978 e dalle quote assegnate a valere sul terzo delle risorse derivanti dallo stesso contributo.

Il fondo finanzia piani formativi aziendali, territoriali, settoriali  o individuali concordati tra le parti sociali, nonché eventuali ulteriori iniziative propedeutiche  e comunque direttamente connesse a detti piani concordate tra le parti.

Una parte delle risorse provenienti dallo 0,30 può essere utilizzata per il finanziamento di attività che le parti riterranno necessarie alla promozione ed allo sviluppo della formazione continua nel settore, come studi e ricerche mirate, attività di monitoraggio, progetti formativi diretti a  particolari figure professionali o progetti di particolare rilevanza innovativa. Una quota delle risorse potrà essere destinata a sostenere attività formative che le imprese intendono realizzare in proprio, in forma singola o associata, secondo modalità da definire nel Regolamento del Fondo, così come, nella distribuzione delle risorse, dovranno essere previsti criteri solidaristici per i lavoratori.

Art. 40

APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE
Le Parti – rilevata l’importanza dell’apprendistato professionalizzane ai fini della formazione professionale dei giovani e del loro inserimento nel mondo del lavoro – definiscono qui di seguito gli elementi del rapporto di competenza della contrattazione collettiva al fine di dare attuazione a quanto previsto dall’art. 49 del d.lgs. 10 settembre 2003, n. 276.
Destinatari 
Il contratto di apprendistato professionalizzante può essere instaurato con i giovani di età compresa tra i diciotto e i ventinove anni.
Per i soggetti in possesso di qualifica professionale, conseguita ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, il contratto di apprendistato professionalizzante può essere stipulato a partire dal diciassettesimo anno d’età.
Durata
La durata massima del periodo di apprendistato è fissata come segue:
	Livelli
	1° periodo
	2° periodo
	3° periodo
	Durata complessiva

	2
	16 mesi
	16 mesi
	16 mesi
	48mesi

	3
	12 mesi 
	12 mesi 
	12 mesi 
	36mesi

	4  e 5
	
	
	24 mesi
	24 mesi


Periodo di prova
Il lavoratore assunto con contratto di apprendistato professionalizzante è soggetto ad un periodo di prova pari a quello previsto dalla contrattazione collettiva per la categoria finale di destinazione al cui conseguimento è finalizzato il contratto.
Malattia e infortunio
In caso di malattia all’apprendista deve essere corrisposto il 50 per cento della retribuzione ordinaria spettante per un massimo di 45 giorni su base annua.
In caso di infortunio sul lavoro l’azienda è tenuta ad integrare il trattamento INAIL fino all’80 per cento della retribuzione ordinaria spettante.
Dichiarazione a verbale
Nelle more della stesura definitiva è intervenuto l’art. 1, comma 773, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007) che ha esteso agli apprendisti, a decorrere dal 1° gennaio 2007, la tutela previdenziale relativa alla malattia prevista per la generalità dei lavoratori dipendenti (cfr. circolare Inps n. 43 del 21 febbraio 2007). Pertanto, agli apprendisti viene riconosciuto lo stesso trattamento economico spettante alla generalità degli operai.
Inquadramento e retribuzione 
L’inquadramento e il relativo trattamento economico del lavoratore assunto con contratto di apprendistato è così determinato:
· nel primo periodo: due livelli sotto quello di destinazione finale; 
· nel secondo periodo: un livello sotto quello di destinazione finale;
· nel terzo periodo: al livello di destinazione finale.
Considerata la natura continuativa del rapporto di lavoro agli apprendisti appartenenti alle categorie degli operai sono corrisposti gli istituti contrattuali delle mensilità aggiuntive, delle festività, del TFR e delle ferie con le stesse modalità previste per gli operai a tempo indeterminato.
Formazione 
Qui di seguito si definiscono gli aspetti della formazione demandati alla contrattazione collettiva (modalità di erogazione e articolazione della formazione esterna e interna alle singole aziende, anche in relazione alla capacità formativa interna, etc.), nonché tutti quegli altri aspetti necessari a consentire alle imprese l’assunzione di lavoratori con contratto di apprendistato professionalizzante.
Il monte ore di formazione, interna o esterna all’azienda, per l’acquisizione di competenze di base, trasversali e tecnico professionali è pari a 120 ore medie annue. Esso potrà essere ridotto a 80 ore nel caso in cui l’apprendista sia in possesso di titolo di studio correlato al profilo professionale da conseguire.
La formazione potrà essere erogata in tutto o in parte all’interno dell’azienda qualora questa disponga di capacità formativa e cioè della capacità di erogare direttamente od organizzare, avvalendosi anche di docenze esterne, l’erogazione di interventi formativi. Tale capacità deriva dalla presenza di locali adeguati, di figure idonee a ricoprire il ruolo di tutor, di personale con esperienza o titolo di studio adeguato in grado di trasferire competenze.
La formazione potrà essere erogata anche con modalità e-learning, on the job, e in affiancamento.
Le competenze e le funzioni del tutor aziendale sono quelle previste dal decreto ministeriale 28 febbraio 2000. Il tutor può essere anche lo stesso imprenditore. 
Le Parti si danno atto che, ai sensi dell’articolo 49, comma 5, del d.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, la regolamentazione dei profili formativi dell’apprendistato professionalizzante è rimessa alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano, d’intesa con le associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano regionale. 
Nelle more dell’emanazione della legislazione regionale, le Parti – al fine di dare piena ed immediata attuazione su tutto il territorio nazionale al rapporto di apprendistato professionalizzante – definiscono i profili formativi del settore agromeccanico, ai sensi e per gli effetti del comma 5-bis del citato art. 49, del d.lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
Tali profili formativi – per ciascuno dei quali sono elencate le relative competenze tecnico-professionali generali e specifiche – potranno essere successivamente aggiornati ed integrati dalle medesime Parti, anche col supporto tecnico di Agriform.
Disposizioni transitorie
Ai contratti di apprendistato instaurati ai sensi della disciplina vigente prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 276/2003 continua ad applicarsi la normativa originaria fino alla loro naturale scadenza.
Fino a piena attuazione dell’apprendistato per il diritto dovere di istruzione e formazione, i giovani di età fra 16 e 18 anni potranno essere assunti con contratto di apprendistato ai sensi della legge 196/1997. Agli stessi saranno comunque riconosciuti i trattamenti economico-normativi di cui al presente articolo. 
Salvo quanto previsto da specifici accordi per l’attuazione di percorsi di apprendistato per l’acquisizione di un diploma o per percorsi di alta formazione, le norme di cui al presente articolo si applicano anche a tale tipologia di apprendistato.
PROFILI FORMATIVI PER IL CONTRATTO DI 

APPRENDISTATO PROFESSIONALIZZANTE
 

Premesso che per profilo formativo deve intendersi l’insieme delle competenze/conoscenze culturali e scientifiche a carattere trasversale nonché tecnico professionali che l’apprendista deve raggiungere attraverso un percorso formativo esterno o interno all’impresa, si è ritenuto definire i profili formativi di settore per gruppi di figure professionali aventi esigenze omogenee in termini di conoscenze sulle quali costruire le proprie competenze nell’esercizio dell’attività lavorativa.

Il percorso formativo del singolo apprendista trova puntuale collocazione nel piano formativo individuale e dovrà essere attuato, con l’obiettivo del raggiungimento delle competenze di base trasversali e tecnico professionali specifiche, attraverso l’offerta formativa territoriale.

Formazione formale

Competenze di base trasversali

La formazione formale a carattere trasversale ha contenuti comuni per tutti gli apprendisti contrariamente a quella di carattere professionalizzante che prevede contenuti specifici in relazione alle competenze /conoscenze da acquisire funzionali al gruppo di appartenenza come sopra definito.

Le competenze di base trasversali richieste sono le seguenti:

Competenze relazionali:

· valutare le competenze e risorse personali, anche in relazione al lavoro ed al ruolo professionale;

· comunicare efficacemente nel contesto di lavoro (comunicazione interna e/o esterna);

· analizzare e risolvere situazioni problematiche;

· definire la propria collocazione nell'ambito di una struttura organizzativa;

Organizzazione ed economia:

· conoscere i principi e le modalità di organizzazione del lavoro nell'impresa (dei rispettivi settori);

· conoscere i principali elementi economici e commerciali dell'impresa:

· le condizioni e i fattori di redditività dell'impresa (produttività, efficacia e efficienza);

· il contesto di riferimento di un'impresa (forniture, reti, mercato, moneta europea, ecc.);

· saper operare in un contesto aziendale orientato alla qualità e alla soddisfazione del cliente;

· sviluppare competenze imprenditive e di auto-imprenditorialità anche in forma associata;

Disciplina del rapporto di lavoro:

· conoscere le linee fondamentali di disciplina legislativa del rapporto di lavoro e gli istituti contrattuali;

· conoscere i diritti e i doveri dei lavoratori;

· conoscere gli elementi che compongono la retribuzione e il costo del lavoro;

Sicurezza sul lavoro (misure collettive):

· conoscere gli aspetti normativi e organizzativi generali relativi alla sicurezza sul lavoro;

· conoscere i principali fattori di rischio;

· conoscere e saper individuare le misure di prevenzione e protezione.

La formazione formale a carattere professionalizzante è finalizzata al conseguimento di competenze/conoscenze riconducibili ai seguenti gruppi di profili formativi:

Profilo formativo

ADDETTO CONDUZIONE MACCHINE AGRICOLE  livello 5° e 4°

 

Competenze tecnico-professionali generali

· conoscere i servizi di settore e il contesto aziendale;

· conoscere e saper applicare le basi tecniche e scientifiche della professionalità;

· conoscere e saper utilizzare le tecniche e i metodi di lavoro;

· conoscere e saper utilizzare gli strumenti e le tecnologie di lavoro (attrezzature, macchinari e strumenti di lavoro);

· conoscere ed utilizzare misure di sicurezza individuale e tutela ambientale;

· conoscere le innovazioni di prodotto, di processo e di contesto.

Competenze tecnico-professionali specifiche

· conoscere le caratteristiche delle principali attività meccanizzate (dai sistemi di lavorazione dei terreni  alla raccolta meccanizzata dei prodotti);

· conoscere le caratteristiche, modalità di funzionamento e manutenzione delle macchine agricole;

· conoscere le specifiche disposizioni a tutela della sicurezza del lavoratore nelle varie operazioni colturali meccanizzate.

Profilo formativo

ADDETTO ALLE REGISTRAZIONI ED AI SERVIZI AMMINISTRATIVI 5°  e 4°livello

Competenze tecnico-professionali generali

· conoscere i servizi di settore e il contesto aziendale;

· conoscere e saper applicare le basi tecniche e scientifiche della professionalità;

· conoscere ed utilizzare misure di sicurezza individuale e tutela ambientale;

Competenze tecnico-professionali specifiche

· conoscere le semplici mansioni di segreteria, di acquisizione di dati e di dattilografia;

· conoscere ed utilizzare terminali di acquisizione dei dati e programmi di registrazione.

Profilo formativo

ADDETTO SVOLGIMENTO MANSIONI TECNICHE AMMINISTRATIVE, CONTABILI livello 3° 

 

Competenze tecnico-professionali generali

· conoscere i servizi di settore e il contesto aziendale;

· conoscere e saper applicare le basi tecniche e scientifiche della professionalità;

· conoscere ed utilizzare misure di sicurezza individuale e tutela ambientale;

Competenze tecnico-professionali specifiche

· conoscere le specifiche disposizioni a tutela della sicurezza del lavoratore in operazioni  che prevedono la manipolazione di prodotti chimici;

· conoscere le principali disposizioni  di amministrazione del personale e di contabilità generale;

·  svolgere mansioni di controllo sulle lavorazioni agromeccaniche e gestire le trattative con i clienti;

· conoscere gli elementi di base di almeno una lingua straniera;

Profilo formativo

ADDETTO  AL CONTROLLO E GESTIONE DELL’ATTIVITÀ DI IMPRESA livello 2°

 Competenze tecnico-professionali generali

· conoscere i servizi di settore e il contesto aziendale;

· conoscere e saper applicare le basi tecniche e scientifiche della professionalità;

· conoscere e saper utilizzare le tecniche e i metodi di lavoro;

· conoscere ed utilizzare misure di sicurezza individuale e tutela ambientale;

Competenze tecnico-professionali specifiche

· conoscere gli elementi di base di almeno una lingua straniera;

·  disporre l’esecuzione delle varie prestazioni agromeccaniche;

· gestire l’acquisto di mezzi tecnici;

·  svolgere l’analisi dei costi aziendali;

· formulare tariffe di lavorazione.

ADDETTO CONDUZIONE MACCHINE AGRICOLE  livello 2°

Competenze tecnico-professionali generali

· conoscere i servizi di settore e il contesto aziendale;

· conoscere e saper applicare le basi tecniche e scientifiche della professionalità;

· conoscere e saper utilizzare le tecniche e i metodi di lavoro;

· conoscere e saper utilizzare gli strumenti e le tecnologie di lavoro (attrezzature, macchinari e strumenti di lavoro);

· conoscere ed utilizzare misure di sicurezza individuale e tutela ambientale;

· conoscere le innovazioni di prodotto, di processo e di contesto.

Competenze tecnico-professionali specifiche

· conoscere le caratteristiche delle principali attività meccanizzate (dai sistemi di lavorazione dei terreni  alla raccolta meccanizzata dei prodotti);

· conoscere le caratteristiche, modalità di funzionamento e manutenzione straordinaria delle macchine operatrici complesse;

· conoscere le specifiche disposizioni a tutela della sicurezza del lavoratore nelle varie operazioni colturali meccanizzate.
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